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Riprendono le deportazioni 
In Israele linea più dura 
contro i palestinesi 
Due uccisi ieri a Gaza 

! 
tè 

B 1 ' 

• a l II governo israeliano ha 
ripreso, dopo sedici mesi di 
pausa le deportazioni di pale
stinesi, ordinando la espulsio
ne- di quattro esponenti del 
movimento islamico Hamas 
delia striscia di Gaza, e prean
nuncia ulteriori misure contro 
l'inbfada. Questa la prima ri
sposta all'intensificarsi degli 
attacchi contro civili e militari 
israeliani ed in particolare alla 
triplice uccisione di venerdì a 
Giada, rivendicata ieri come 
•affò eroico» da Hamas che ha 
proclamato 48 ore di sciopero 
generale. • > -

All'inasprimento delle misu
re cohtro l'intifada II governo 
ha dedicato ieri una lunga riu
nione, svoltasi in un clima le
so Diversi ministri della estre
mai destra - e con essi anche il 
ntlnutro della Difesa Arens -
chiedevano decisioni drasti
che come II licenziamento di 
tutu 1.120 mila pendolari pale
stinesi che lavorano in Israele . 
(o almeno di quelli «illegali», 
che sono oltre la metà) e addi
rittura l'adozione della pena di 
morte, nonché una vera e pro
pria raffica di deportazioni 
contrai più noti esponenti pa
lestinesi. Ma Shamlr ha preferi
to .procedere con gradualità, 
soprattutto per non guastare i 
rapporti con i'ammlnistrazlo-
neBush subito dopo aver avu
to soddisfazione, nei recenti 
colloqui di Washington, sulle 
questioni del Golfo e della 
conferenza intemazionale di 
pace .-•.• . - . , -

taf deportazioni dunque so-
neper ora soltanto quattro, gii 
det&e prima della riunione del 
governo, ma - ha ammonito 
Arens - «ce ne saranno altre». 
In realtà Arens, a quel che si 
sa, si era presentato ieri alla se
duta di gabinetto con uria lista 
di 16 ordini di espulsione già 
armati; ma ogni decisione in 
proposito è stata rinviata. Già 
l< jjuattrò deportazioni degli 
esponenti di Hamas hanno co
munque, provocato, le prime 
dui* proteste: l'ambasciata 
americana ha fatto pervenire 
a l governo Shamlr una nota 
del dipartimento di Stato in cui 
ti preannunciano «reazioni 

fortemente negative»: il gover
no del Cairo (unico ad avere 
un trattato di pace con Israele) 
parla di «disprezzo del diritto 
intemazionale e della conven
zione di Ginevra sui territori 
occupali»; l'Olp e la Lega ara
ba hanno chiesto l'intervento 
del Consiglio di sicurezza del
l'Orni. Le ultime deportazioni 
erano - avvenute :• nell'agosto 
1989: dall'inizio dell'intifada 
ne sono state decise 61. 

Alle espulsioni fa riscontro 
l'ondata di arresti che nelle ul
time 48 ore si è abbattuta so
prattutto (ma non solo) sui 
militanti e simpatizzanti di Ha
mas, sia in Cisgiordania che a 
Gaza. Gli arrestati, secondo 
fonti palestinesi, sono fra 700 e 
più di mille. Nella striscia di 
Gaza, dove vengono ricercati i 
responsabili del triplice assas
sinio di Giaffa, non solo è stato 
Imposto il coprifuoco ma è sta
to decretato anche il blocco 
marittimo. Un palestinese è 
stato ucciso ieri dai soldati a 
Rafah perchè, con il volto co
perto, non si era fermato all'alt' 
di una pattuglia: un altro pale
stinese è slato ucciso da uomi
ni mascherati sotto l'accusa di 
collaborazionismo. • -..-

A Te! Aviv, in occasione dei 
funerali dei tre uccisi di Giaffa, 
ci sono stati per il terzo giorno 
consecutivo disordini istigati 
dai razzisti del partito Kach. Di
versi arabi sono stati aggrediti 
e percossi, uno è stato ferito In 
modo abbastanza serio: anche 
il sindaco di Tel Aviv Shlomo 
Lahat (dello stesso partito di 
Shamlr) è stato contestato e 
minacciato dai razzisti ed è do-, 
vuta intervenire a proteggerlo 

. la polizia. A Gerusalemme il 
clima e di forte tensione per 
quello che potrebbe accadere 
oggi: una «marcia» di ultrana-
zionàllsti ebrei sulla spianata 
delle moschèe (per loro.'il 
monte del tempio) è stata vie
tata dalla polizia: un prece
dente tentativo, organizzato l'8 
ottobre, scorso, sfociò nella 
strage di 18 palestinesi. La po
lizia ha adottato misure ecce
zionali per cercar di prevenire 
il ripetersi di gravi incidenti. 

OG.i. 

Atto di accusa dei sindacati 
e delle forze di opposizione 
Fonti mediche contestano 
le cifre dei dati ufficiali 

Le grandi citta presidiate 
da poliziotti e militari 
Centinaia di arrestati _ 
Nuovi incidenti in seiéta? 

Forse più di cento i morti 
per gli scontri in Marocco 
Le vìttime della repressione di venerdì in Marocco si 
contano a decine, secondo quanto affermano fonti 
dell'opposizione, mentre fonti mediche di Fez le 
fanno ascendere ad almeno un centinaio e associa
zioni di esuli marocchini in Spagna parlano addirit
tura di 300. Fez, Rabat, Tangeri ed altre città sono vi
gilate dall'esercito. 1 sindacati accusano il governo. 
Nuove manifestazioni nella capitale? • - • , ', 

GIANCARLO LANNUTTI 

• * • Il bilancio è ancora incer
to e tutt'altro che definitivo, ma 
è certamente assai più pesante 
non solo di quello che ammet- ; 
tono le autorità (S morti e 127 ' 
feriti) ma anche del 25 caduti 
di cui l'opposizione parlava 
l'altroteri. Fonti mediche di Fez : 

che fanno riferimento al regi
stri ospedalieri e dell'obitorio 
indicano in almeno 33 i morti 
accertati in città, ma aggiungo
no che il bilancio reale potreb
be essere di oltrecento; fonti di 
stampa (fra cui il giornale «It-
tlhad al Isliraki», organo dell'U
nione socialista delle forze pò- ' 
polari) parlano di «decine di : 
vittime»: mentre i rappreseti- ' 
tanti di associazioni dei ma
rocchini in Spagna Indicano il " 
bilancio della repressione in. 
•oltre 300 morti» e parlano an
che di bambini di 7 e 12 anni ,'. 
travolti dai mezzi dell'esercito. 
Anche considerando eccessi-, 
vo l'ultimo dato, le dimensioni 
della giornata di sangue di ve
nerdì appaiono di quelle desti
nate a lasciare un segno prò ! 
fondo nella vita sociale e poli-
UcadelPaese. 

Un bilancio preciso è reso 

problematico, per non dire im
possibile, anche dalla difficol
tà di raccoglier! 1 dati: un me- . 
dico di Fez, ovviamente coper
to dall'anonimato, ha dichia
rato all'agenzia Reuterche le 
famiglie di mol'e delle vittime 
evitano di rendere nota la mor
te del loro congiunti e ne cre
mano i corpi segretamente, di 
notte, per paura di rappresa
glie. Secondo la stessa fonte, vi 
sarebbero fra le vittime anche 
numerosi soldati (le fonti uffi
ciali parlano solo di un agente 
uccisoacoltella'e). 

I sindacati che avevano prò- • 
clamalo lo sciopero - la Con
federazione democratica del 
lavoro e la Unione generale 
dei lavoratori marocchini, vici
ne ai partiti di opposizione -
denunciano senza mezzi ter- ' 
mini le responsabilità della po
lizia e del governo; al quale at- ; 
tribulscono «la intera respon
sabilità a livello locate e cen-. 
frale» per quanto e accaduto. 
Affermando che. l'esplosione 
di violenza e II risultato «delle 
intimidazioni e delle provoca- • 
zionl» subite dai lavoratori e 
dalla cittadinanza, le organi*-

Autobus incendiati e distrutti negli scontri a Fez 

razioni sindacati esprimono 
•grande inquietudine» per i 
possibili sviluppi della situa
zione e chiedono la costituito- . 
ne di una commissione d'in
chiesta, riservandosi il diritto di 
adottare tutte le misure neces- : 

sarie per contrastare «il terrori
smo di Stato». 

I sindacati collegano anche 
la protesta popolare con la cri
si del Golfo la quale - sottoli
neano - ha prodotto effetti ne
gativi che hanno contribuito a 

far salire il malcontento nel 
Paese. Negli ultimi mesi infatti i 
prezzi di, benzina, generi ali- -
mentati e servizi sono saliti an
che del 15 per cento mentre i 
salari sono rimasti «congelati"; 
e alle difficoltà economiche bi
sogna poi aggiungere il mal
contento determinato dall'in
vio di truppe marocchine nel 
Golfo, nel quadro della «cro
ciata anti-Saddam». 

Ieri le principali città del Ma
rocco - a cominciare da Fez e 

dalla capitale Rabat, nella qua
le a tarda sera ci sarebbe stato 
qualche tentativo di manifesta
zione in quartieri popolari e 
periferici - apparivano con
trollate da un ingente apparato 
di sicurezza, con l'intervento 
anche di reparti dell'esercito. 
Agenti e soldati presidiavano i 
punti nevralgici delle città, gli 
edifici pubblici, le banche, i 
supermercati, vale a dire gli 
obiettivi contro cui venerdì si 
era scatenata la furia dei mani
festanti. Secondo alcune testi
monianze, a Fez sarebbe stato 
proclamato lo stato d'eccezio
ne e nella tarda serata di saba
to si sarebbero viste colonne di 
mezzi blindati dirigersi verso la 
città. La televisione di Slato ha 
mostrato le immagini delle de
vastazioni causate dagli scon
tri e ha annunciato che la poli
zia ha tratto in arresto apparte
nenti a «bande di malfattori» 
che saranno processati per di
rettissima a partire da oggi. 

In realtà, gli arresti sarebbe
ro centinaia: si paria di non 
meno di 200 nella sola città di 
Fez, dove sarebbero stati im
prigionati anche diversi sinda
calisti; decine di persone - se
condo il già citato «Ittihad al 
Istiraki» - sono state arrestate 
durante gli scontri a Tangeri, 
ed arresti vengono segnalali 
fra l'altro da Meknes, Ain 
Tauxdat ed El Hayeb. un pic
colo centro berbero che saba
to - sarebbe stato completa
mente circondato dalle forze 
di polizia. Il timore è adesso 
quello di un ulteriore inaspri
mento della ondata repressiva. 

Varato il piano di difesa 
L'Irak si prepara alla guerra 
«Ogni uomo un combattente» 
Baker ancora fiducioso 

DAL NOSTRO INVIATO 
OMBRO CI Al 

Wm AMMAN. Ogni uomo do
vrà diventare un soldato, ogni 
cittadino un martire, per difen
dere il paese dall'aggressione. 
In questi termini si parla a Ba
ghdad ad un mese dalla sca
denza dell'ultimatum Onu. 
Svaniti il viaggio di Aziz a Wa
shington e le speranze di pace 
riposte nel confronto diretto 
proposto da Bush, l'Irak sem
bra prepararsi ad una guerra 
inevitabile per conservare 
quella che ieri i giornali sono 
tornati a chiamare 19* provin
cia. Il segretario di Stato ameri
cano Baker, in viaggio verso 
Bruxelles, si è detto ancora fi
ducioso di «poter combinare 
qualcosa» per evitare la guerra. 
Facciamo - ha detto - «tutti gli 
sforzi» per trovare la data degli 
incontri e perché «ci si possa 
intendere». 

In una riunione al ministero 
degli Interni, cui avrebbero 
partecipato diversi ministri e 
generali dell'esercito, sarebbe
ro stati messi a punto i piani di 
difesa civile per «chiamare alle 
armi» tutta la popolazione ira
chena in vista di un prossimo 
attacco militare «degli imperia
listi». «Piani d'emergenza», li ha 
chiamati il ministro degli Inter
ni Abdul Waab, «che ogni citta
dino iracheno dovrebbe cono
scere per rispettare 1 suoi ob
blighi e le sue responsabilità 
nel campo della difesa civile e 
applicarli in modo preciso». Se 
riusciremo nel nostro compito 
di organizzare le «milizie» po
polari di difesa civile - avrebbe 
detto il ministro degli Interni-
avremo un grande deterrente 
contro coloro che minacciano 
il paese. Popolo in armi, dun
que, per respingere l'assalto di 
chi vuole impedire alllrak «di 
attenersi ai suoi diritti storici e 
nazionali e di fare marcia in
dietro riguardo alla sua etema 
decisione di restituire il Kuwait 
-sua 19" provincia-al suo po
polo (quello iracheno ndr.) e 
alle sue radici (come sopra 
ndr.)». 

Siamo molto lontani, stando 
a quello che si può leggere sui 
giornali iracheni, dai giorni 
della liberazione di tutti gli 
ostaggi occidentali e dell'aper
tura del presidente americano. 
L'organo del partito Ba'ath ha 

scritto ieri che «ciò che preoc
cupa lo schieramento dei ti
ranni e fa perdere il sonno al 
presidente Bush ed ai suoi pic
coli agenti, è la rinascita del 
popolo arabo, la sua volontà 
di unirsi in un'unica nazione». 
Ma è difficile credere che qual
cuno nel •direttorio» che gover
na l'Irak pensi seriamente alla 
possibilità di coinvolgere quel
l'entità astratta che continua a 
chiamare «popolo arabo» in 
una guerra contro i quattro
centomila marines nel deserto 
a difesa di un'altra entità 
astratta che si chiama «nazio
ne araba». È vero peto che l'I
rak sta aumentando i suoi sfor
zi per mettere in imbarazzo 
tutti quei regimi, Siria, Egitto e 
Arabia Saudita in testa, che 
hanno scelto di allearsi contro 
Saddam. «La questione del Ku
wait è unica nel mondo arabo 
e va considerata dal suo punto 
di vista storico - (cioè quello 
di un emirato retaggio del co
lonialismo) - e non varrà per 
qualsiasi altro caso della regio
ne» ripete Baghdad nel tentati
vo di rovesciare sulla Casa 
Bianca l'accusa di volontà 
espansionistiche nella zona 
del Golfo. 

Sulla guerra è intervenuto ie
ri il ministro della Difesa israe
liano, Moshe Arens. «Con tutto 
il potenziale bellico accumula
to dagli Stati Uniti nel Gotto si 
può distruggere l'arsenale mili
tare iracheno in meno di 48 
ore». Parola di falco. Quella in
vece del comandante delle for
ze americane nel Golfo, il ge
nerale Norman Schwarzkop, 
va in una direzione diversa. «La 
guerra contro l'Irak- ha detto 
ieri- potrebbe durare sei mesi». 
Ma in quel Saddam che prepa-

; ra le trincee della guerra dovrà 
pure esistere il dubbio che le 
previsioni di Arens, ammesso 
che Schwarzkop o abbia gio
cato una carta tattica o che si 
sbagli, non siano poi molto 
lontane dalla realtà. Da più 

' parti, comunque, ora si accre
dita un nuovo colpo di scena: 
il ritiro dell'lrak dal Kuwait fino 
a quella zona di deserto dove 
sorgono i pozzi del giacimento 
conteso di Rumailan poco pri
ma della scadenza dell'ultima
tum. A quel punto Bush po
trebbe ancora attaccare? 

l-f', • . ' • • • • . • , ' • . - • • . . - . • -• ••;• • 

Impura, attestato 
•* Asil Nadir, produttore 

dei succhi «Del Morite» 

>»MM>*iawî f«t>u*«^*'ev*m twm*mt' 
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( • LONDRA Asil Nadir, presi-
i dente 'miliardario della Polly 

Peck International che produ
ce i succhi 'Del Monte», e' stato 
arrestato all' aeroporto di Lon: 
Mariella notte fra sabato e 0V> 
menlca. Un portavoce della 
polizia, ha confermato oggi -
die I" arresto e* stato ordinato 

; «tal «serious fraud office», il re-

rrtqrinvetligattvo speciale per 
frodi finanziarle. Un nuova 

colpo di scena si e' aggiunto ' 
oosl' allo scandalo della Polly 
IJeck, Una società' valutala due 

' miliardi di sterline pari a circa 
•M00 miliardi di lire, che oltre 
al succhi del monte controlla 
I t industrie elettroniche San-
SUL ;•-. 
i Nella misteriosa vicenda si 
inserisce un'inchiestadiscipli-
t)are aperta da Scottami Yard 
atti conto di uno del suol più' 
alti funzionari. Il commissario 
Wyn Jones, sospettato di favo
ritismo verso Nadir. Il finanzie
r i e' stato bloccato all' aero-
'•porto londinese di Heathrow 

. I dove era appena arrivato con 
un volo dalla Turchia. Sono 
tuttora ricercati due personag-

», é che pare abbiano avuto par-
•-14 nelle sue imprese: l'agente 
' <jl cambio Jason Davies e la 

•frizionarla di banca Elizabeth 
Gorsyth. fuggiti entrambi all' 
«Mero. 

- ' ll«serious fraud office» non 

ha mai reso nota la natura dell' 
inchiesta. Secondo fonti ban
carie i dirigenti della Polly Peck 
avrebbero usato 1 fondi della 
società' per comprare in borsa 
le sue stesse azioni e (arene 
cosi' salire il prezzo. In settem
bre, la polizia aveva perquisito 
la sede della South Audley Ma
nagement, una agenzia costi
tuita da Nadir per gestire la 
propria •• fortuna personale.il 
giorno dopo le azioni della 
Polly Peck crollarono da 462 a 
108 pìjnce (da 10 mila a 2300 
lire circa). Là borsa sospese le 
trattazioni. I 20 mila azionisti 
rischiano di perdere tutto. Le 
banche vantano crediti per 1.3 
miliardi di sterline pari a circa 
2900 miliardi di lire e hanno 
Imposto I' amministrazione 
controllata. Il 14 novembre un 
tribunale ha dato a Nadir tre 
settimane di tempo per pagare 
debiti personali per oltre 22 
milioni di sterline, pari a 48 mi
liardi di lire. 

Nato a Cipro, Asil Nadir ha 
47 anni e si e' stabilito negli an
ni 60 a Londra dove il padre 
aveva una piccola filanda. Nel 
1981 ha acquistato taf Polly 
Peck lanciandosi in una serie 
di ardile e fortunate specula
zioni. Gli azionisti che hanno 
investito I' equivalente di un 
milione di lire dieci anni fa so
no diventati miliardari. 

CITTÀ DI AOSTA 
REGIOM'E A U T 0 1 ^ W À ; V À U e t r A t t « f A 
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Al sensi dell'art. 20 dalla legga 19/3/90 n. 56, al rende 
noto che alla licitazione privata per l'esecuzione del 
servizio di fornitura di gasolio e olle combuaUMIe per 
gli Impianti di riscaldamento degli stabili cotrtunall, so
no state invitate le seguenti imprese: -
1) Cam Petroli ari di Pero (MI); 2) Ecogaa ari di Aosta; 3) 
Lavagno spa Torino; 4) Nuòva Cornac ari di Caluso (To); 
S) Petrol Company Nord srl di Sesto S. Giovanni (Mi); 6) 
Petroltermlca srl di Balro Canavese (To); 7) Termorag-
glspadl Milano. 
Hanno presentato offerta valida le Imprese di cui all'e
lenco sopra esposto, contrassegnate con Inumeri 2 e 6. 
L'appalto è stato aggiudicato con II metodo di cui al
l'art. 15 lettera a) della legge n. 113/81, alla ditta Petrol 
Company Nord srl di Sesto S. Giovanni (MI) che ha of
ferto un ribasso di L. 6,20 per litro per il gasolio e un ri
basso di L. 6,20 per kg per l'olio combustibile. 
Aosta, 4 dicembre 1990 

L'ASSESSORE ALLE OO.PP. Slhreetro Mancuso 

COMUNE DI CANDELA 
• . , 1 . PROVINCIA DI FOGGIA 

Il sindaco 

comunica che a l sensi dell'art. 20 della legge 19/3/ 
1990, n. 55, per l'affidamento in concessione della 
progettazione, reperimento dei finanziamenti, co
struzione e gestione delle infrastrutture del P.l P. 
d i C a n d e l a , I m p o r t o a b a s e d ' a s t a 
L. 8.229.000.000, hanno fatto richiesta e partecipa
to le seguenti ditte: 1) Impresa C.E.A.P. SpA, Cata
nia; 2) Consorzio Cooperative Costruzioni, Bolo
gna; 3) Impresa Marini Ermenegildo SpA, Sar-
meola(PD). 
É risultato aggiudicatalo il Consorzio Cooperati-
ve Costruzioni di Bologna. , L s | N O A C O T a r 1 a f l | | a 

per rasstxulons in 
, prova di a 1 operaio con mansioni di racssffJHani • staiiias (livello 3* 

' del aC.NL 19/6/1987) A modifica di quanto richiesto neTawiso di 
setalone già pubblicato Ut precederai si comunicati» Il termine per la 
presentazione dette domande di partecipazione alla setelone viene ria-

, perto, pertanto si rende noto il nuovo termine; le domande di partecipa-
(rione alla selezione dovranno pervenire alla Direzione de»'A.M.l.U., via 
I Bugnoli 6- 40122 Bologna, astrae sta attrs * sia M al •srcetedl 
; • stasalo I M I . Requisiti per la partecipazione alla selezione, da pos-
i sedersi alla data dei 9 gennaio 1991: età; aver compiuto il 18* anno di 
etàer«n04O*,Mrrtlee(evazk)nitflec^;trtoioiSstuc^:ll<»warrw-

rdra Inferiore: altri requisiti: possesso della patente di guida di cateoo-
?rta B: Le domande già presentate, sono ritenute valide, purché i requisi
rti sussistano anche alla data del 9 gennaio 1991. GII interessati potran-
j, no richiedere ogni informazione, il modulo per la domanda e copia deh 
» ravviso di selezione presso la Direzione del personale, ufficio segrete-
«ria e concorsi. dell'Azienda dalle ore 9,00 ale ore 12.00 di tutu I giorni 
feriali. 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 

£ mancato : . 
FRANCESCO FAMA 

iscritto al Pel dal 1945. Lo annuncia-
, no I figli Attilio e Giuseppe, le nuo 
. re Mimma e Laura, i nipoti. I fratelli, 
le sorelle e I parenti tulli. La cara Mi
ma arriverà al Cimitero Onerale og
gi. 17 dicembre, alle ore 10. La pre
sente come partecipazione e ringra-

. liamenlo. .•-. • •• x 

Torino, 17 dicembre 1990 ,./ 

I compagni e gli amici del villaggio 
di via del Divino Amore addoloriti 

. sono vicini a Rino e Gino Guerra per 
la perdila della cara 

ENRICA CORTESI 
vedova Ravaloll 

Ucrilia al parlilo dal 1915 Oriana di 
Giovunni Cortesi assassinato,dal fa
scisti nel I !122 e sottoscrivono per la 

' slampa comunista. -
Roma 17 Dicembre 1990 ...v" 

Chicco Testa addolorato per la mor
te del carissimo amico e compagno 

IRENEO CAGNONI 
partecipa con alleilo al dolore della 
moglie Carol, della famiglia e del 
suoi amici 
Roma 17 dicembre 1990 . -

r - - — r — ì 
l Agenda l 
l del I 
•Giornalista • 
! 1 M 1 / A n n o X X I V ! 

? * Por foétflo Mrnprandere 7 
I «d approfondire la cono-1 
m scema del mondo della m 
| alampa; | 

I * per conoscerci gli addet- m 
ti al lavori, I comprimari. I 

I l protagonisti; • 
• per documentarsi sul • 

I mezzi d'Informazione. • 

Il - A M N M DSL CDONNAUSTA B 
(Un 10.000 * apm poMali) può | 

I mente s via f u al CoKitro al Oaou- I 

•
"menuolem OtanMIatloa, OOtM • 

ltama.lrkma4ilrk»M2«,T*l.<0l> • 
•Tt.14.e*-«7t.74.U, •»». <0() • 

• •Tt.74.Sa... _ 
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hanno 
le mani pulite. 

CYCLON LAVAMANI. 
Da quando c'è Cyclon, non 
esiste più lo sporco diffìcile 
sulle mani di chi lavora e 
di chi si dedica al fai-da-te. 
Cyclon è praticamente uni
versale: toglie grassi, mac
chie, odori; è più forte del 
sapone ma più delicato del 
detersivo e non contiene sab
bia silicea. Per rispondere 
meglio a tutte le esigenze, 
è disponibile in 3 varietà: 

la classica pasta al limone, il 
liquido cremoso in dispenser, 
e il nuovo tipo all'olio di jo-
joba in tubetto che si può 
usare senz'acqua, comodissi
mo da tenere in auto. 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fakto-te. 

l'Unità 
Lunedi 
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